
In recent years, the dynamic ecological approach has found more and more space to promote the acquisition 
of technical skills and transversal motor skills especially in youth sports, but there appears to be modest 
analysis of the development of motor capabilities in young sportsmen. This study aims to describe the effects 
of the dynamic ecological approach on some health indicators in young sports practitioners. Twenty-seven 
young soccer players were randomly divided into dynamic ecological approach (GED) sports initiation group 
and traditional sports initiation group (GC). The comparison revealed that the GED showed significantly bet-
ter values (p < 0.001) in the strength, line speed and with direction changes. No statistically significant dif-
ference was observed in flexibility. In conclusion, the dynamic ecological approach through continuous 
exploration of the learning environment seems to solicit the motor capabilities of young practitioners more 
effectively than traditional methodology. 
 
Da alcuni anni l’approccio ecologico dinamico ha trovato sempre più spazio per promuovere l’acquisizione 
di abilità tecniche e competenze motorie trasversali soprattutto nello sport giovanile, ma risulta modesta 
l’analisi sullo sviluppo delle capacità motorie nei giovani sportivi. La ricerca si prefigge di descrivere gli effetti 
a breve termine dell’approccio ecologico dinamico su alcuni indicatori di salute in giovani praticanti sport. 
Il campione è rappresentato da 27 giovani calciatori che sono stati suddivisi random in gruppo di avviamento 
allo sport mediante approccio ecologico dinamico (GED) e gruppo di avviamento allo sport di tipo 
tradizionale (GC). Il confronto ha rivelato che il GED ha mostrato valori significativamente più alti (p < 0.001) 
nelle valutazioni di forza, velocità in linea e con cambi di senso. Nessuna differenza statisticamente signi-
ficativa è stata osservata nella flessibilità. In conclusione, nella formazione motoria e sportiva si suggerisce 
di adottare l’approccio ecologico dinamico in quanto, attraverso la continua esplorazione dell’ambiente di 
apprendimento, sembra sollecitare le capacità motorie dei giovani praticanti in modo più efficace rispetto 
alla metodologia tradizionale. 
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1. Introduzione 
 

Lo sport giovanile rappresenta un’esperienza comune 
a migliaia di bambini che si avvicinano alle diverse di-
scipline sportive per i motivi più diversi. 

L’esperienza sportiva giovanile è ritenuta da alcuni 
autori l’attività extracurriculare più comune in tutto il 
mondo, la cui partecipazione si sostanzia in attività 
sportive strutturate o non strutturate, sia durante l’in-
fanzia che l’adolescenza (Dorsch et al., 2022; Hulteen 
et al., 2017). La partecipazione allo sport giovanile è 
stata associata a numerosi benefici di carattere fisico, 
emotivo, relazionale e cognitivo ma è soprattutto le-
gata alla tutela della salute dei praticanti (Hulteen et 
al., 2017). 

L’infanzia e la prima adolescenza costituiscono 
due fasi cruciali per promuovere stili di vita attivi che 
possano accompagnare i giovani per tutto l’arco della 
vita (Faigenbaum et al., 2020; Monacis et al., 2022). 

A tal proposito alcuni Autori, individuano nell’in-
fanzia e nella prima adolescenza due periodi dello svi-
luppo in cui è possibile prevedere lo stile di vita e la 
salute dell’individuo da adulto; e, di conseguenza, ri-
tengono come sia non solo opportuno, ma addirittura 
indispensabile, agire su stili di vita attivi e composi-
zione corporea (Rundel et al., 2020; Lipton-Inga et al., 
2022). 

In questi due periodi dello sviluppo, la letteratura 
sottolinea come stiano cambiando drasticamente gli 
stili di vita e come vi sia in preoccupante incremento 
dei bambini che non soddisfano i livelli minimi di at-
tività fisica stabiliti dai principali organismi internazio-
nali a tutela della salute (Andersen et al., 2020; Tonge 
et al., 2021).  

Questo rilevante aspetto si riverbera nel significa-
tivo declino delle capacità motorie dei giovani osser-
vato negli ultimi decenni: l’associazione tra questa 
preoccupante trasformazione degli stili di vita dovuti 
alla diffusione dei giochi digitali e virtuali ed un’ina-
deguata offerta formativa che talvolta caratterizza 
l’ambito extrascolastico, sta richiedendo una rilettura 
delle modalità organizzative e delle scelte metodolo-
giche nell’ambito dell’educazione motoria e sportiva 
(Brian et al., 2020; González-Víllora et al., 2019; Barba-
Martín et al., 2020; Sannicandro et al., 2020). 

Infatti, il trend involutivo delle capacità motorie 
che si osserva tra una generazione e la successiva co-
stituisce un elemento di riflessione quando si analiz-
zano i temi che caratterizzano l’esperienza sportiva 
giovanile (De Miguel-Etayo et al., 2014; Dong et al., 
2019; Colella & Monacis, 2021; Stricker et al., 2020; Col-
ley et al., 2019).  

Gli studi in letteratura mostrano in modo evidente 
come vi sia un declino delle performance nelle capa-
cità motorie dei giovani (Evaristo et al., 2019; Faigen-
baum et al., 2020; Monacis et al., 2022). 

Le capacità motorie sono riconosciute sia quali in-
dicatori di salute, sia quali determinanti gli stili di vita 
attivi in età evolutiva (Robinson et al., 2023; O’Brien et 
al., 2022; Colella & Monacis, 2021; Stricker et al., 2020, 
Cattuzzo et al., 2016). 

L’efficienza fisica, infatti, influenza la coordina-
zione motoria e, a sua volta, è condizionata da valori 
antropometrici legati a corretti stili di vita (Biino et al., 
2023; Colella & Monacis, 2021; Zwolski et al., 2017). 

Oggi, tuttavia si assiste ad un quadro alquanto con-

traddittorio caratterizzato da un lato dal decremento 
dei livelli di efficienza fisica e delle performance mo-
torie dei bambini, dall’altro, da una richiesta di parte-
cipazione alle attività sportive sempre maggiore e 
sempre più diffuso nelle varie fasce di età (Monacis et 
al., 2022; Colella & Monacis, 2021; Buszard et al., 2020; 
Colley et al., 2019). 

Questo quadro molto contraddittorio, ed a volte 
anche abbastanza complesso, conduce ad una serie 
di necessarie riflessioni. 

Chi viene introdotto oggi all’esperienza sportiva? 
Chi manifesta una maggiore attitudine al movimento 
ed all’apprendimento motorio o chi invece ha biso-
gno di maggiori opportunità di movimento perché ha 
una vita molto sedentaria? 

Come deve essere organizzato l’avviamento allo 
sport in presenza di bambini con bisogni formativi 
così differenti? Quali ambienti di apprendimento pos-
sono risultare più funzionali rispetto ai bisogni forma-
tivi e di salute delle attuali generazioni? 

Le competenze motorie sono disgiunte dalla pos-
sibilità di sollecitare le principali funzioni fisiologiche 
correlate alla salute dei giovani (Cattuzzo et al., 2016)? 

Per provare a rispondere a questi interrogativi che 
presentano delle inevitabili ripercussioni in ambito di-
dattico e metodologico, potrebbe essere utile rivisi-
tare i modelli utilizzati finora nella formazione 
motoria e sportiva per individuarne di nuovi sulla 
base delle evidenze scientifiche più recenti (Teune et 
al., 2022; Abate Daga et al., 2020; Bergmann et al., 2021; 
O’Connor et al., 2018; Bennie et al., 2016; Pesce et al., 
2016). 

Infatti, negli ultimi anni la pubblicazione di inte-
ressanti studi svolti nell’ambito delle neuroscienze 
hanno comportato nuove applicazioni didattiche, ed 
hanno orientato l’attenzione sulla selezione dei con-
tenuti, sulle modalità organizzative e sulle nuove me-
todologie sia nell’educazione fisica che 
nell’avviamento allo sport (Ribas et al., 2023; Woods et 
al., 2020; Davids et al., 2013; Colella, 2019; Avanzino et 
al., 2015; Myer et al., 2016; Olivieri, 2016; Pesce, 2002). 

Queste riflessioni sono state utili per promuovere 
una didattica in grado di favorire, integrare e preve-
dere sia elementi della lezione attenti agli aspetti 
quantitativi (si pensi al tempo di impegno motorio) sia 
quelli orientati alla qualità delle proposte pratiche 
(Gouveia et al., 2022; O’Connor et al. 2018; Myer et 
al.,2015; Olivieri, 2016; Bortoli & Robazza, 2016). 

Aspetti quantitativi e qualitativi nella didattica delle 
attività motorie e sportive sono condizionate da una 
serie di decisioni didattiche dell’insegnante che può 
determinare la qualità degli apprendimenti e delle 
funzioni esecutive e fisiologiche a cui la lezione mira 
(Colella, 2019; Colella & Monacis, 2021). 

Infatti, all’interno di questo processo un ruolo de-
cisivo è assunto dalla scelta di stili e strategie d’inse-
gnamento attuate dall’insegnante (Colella, 2019; Pesce 
et al., 2016; Bennie et al., 2016): come evidenziato dal-
l’approccio ecologico dinamico promosso in ambito 
motorio, l’insegnante ed il tecnico rivestono il ruolo 
di organizzatore di ambienti di apprendimento e di 
guida nel processo di apprendimento stesso, solleci-
tando con quesiti e riflessioni chi è impegnato nella 
risoluzione di compiti (Chow et al., 2023; Roberts et 
al., 2020). Le competenze dell’insegnante si sintetiz-
zano nella strutturazione dell’ambiente di apprendi-
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mento più appropriato e funzionale, ponendo do-
mande utili ed efficaci per incrementare l’efficacia del 
compito motorio presentato (Forrest et al., 2006). L’am-
biente di apprendimento, quindi, non può essere di-
sgiunto dallo stile di insegnamento adottato dal 
tecnico sportivo. E lo stile di insegnamento, suppor-
tato dalla scelta dei contenuti più funzionali all’ap-
prendimento motorio, può consentire di orientare il 
giovane sportivo sia nell’acquisizione di apprendi-
menti trasferibili, sia nell’incremento delle proprie po-
tenzialità (capacità) motorie. 

L’acquisizione di apprendimenti trasferibili si pro-
muove attraverso la scelta di stili di insegnamento per 
produzione piuttosto che per riproduzione ed attra-
verso un’ambiente di apprendimento capace di for-
nire ai praticanti l’opportunità di esperire un numero 
rilevante di ripetizioni che favoriscono l’apprendi-
mento. 

Da alcuni anni, pertanto, l’approccio ecologico di-
namico ha iniziato a trovare sempre più spazio sia per 
permettere l’esecuzione di un elevato numero di 
compiti motori sia per favorire l’acquisizione di com-
petenze motorie sempre più trasversali soprattutto 
nello sport giovanile (Chow et al., 2023; Sannicandro 
& Raiola, 2021; Pizarro et al., 2020; Roberts et al., 2020). 

Infatti, negli sport open skills così come nei giochi 
utilizzati nell’educazione fisica scolastica, è richiesto 
un continuo adattamento in funzione dei comporta-
menti dei partecipanti e delle modificazioni dell’am-
biente esterno (Teune et al., 2022; Bergmann et al., 
2021; Rudd et al., 2020).  

Sia i giochi derivanti dalla tradizione popolare che 
quelli introdotti dalla pratica motoria e sportiva sono 
infatti caratterizzati da una continua diversificazione 
delle richieste cognitive, motorie e relazionali (Pesce 
et al., 2016). 

Di conseguenza, alla luce di queste caratteristiche 
comuni, le esperienze didattiche e metodologiche 
maturate e condotte in ambito scolastico sono state 
trasferite ed adottate in ambito sportivo (Altavilla et 
al., 2022; Sannicandro & Raiola, 2021; Pizarro et al., 
2020; Roberts et al., 2020). 

La pedagogia non lineare e la teoria dell’apprendi-
mento motorio nell’ambito degli sport open skills 
oggi partono dall’approccio ecologico dinamico quale 
percorso metodologico funzionale per i giovani che 
si avvicinano all’esperienza sportiva (Chow et al., 2023; 
Roberts et al., 2020) per arrivare a nuove proposte 
anche per gli atleti di élite (Richard et al., 2023). 

Infatti, se si osservano i contributi in letteratura, 
l’approccio ecologico dinamico oggi evidenzia tutte 
le proprie potenzialità anche nell’ambito dell’appren-
dimento delle abilità tecniche in sport molto diversi 
(Richard et al., 2023; Birrento Aguiar et al., 2023; Ri-
chard et al., 2021; Strafford et al., 2021; Hristovski et al., 
2006; Memmert et al., 2010). 

La continua interazione ed il costante adattamento 
del comportamento motorio durante le attività moto-
rie e sportive costituisce l’elemento chiave che per-
mette di individuare, in questo approccio 
metodologico, quello più funzionale all’esperienza 
sportiva dei giovani atleti (Sannicandro & Raiola, 2021; 
Pizarro et al., 2020; Roberts et al., 2020). 

La ricerca ripetuta della soluzione motoria in un 
ambiente di apprendimento in continua trasforma-

zione richiede un comportamento esplorativo perma-
nente che assicura un’elevata intensità partecipativa 
sia sotto il profilo cognitivo che sotto quello motorio 
(Sannicandro & Raiola, 2021; Bergmann et al., 2021; 
Sannicandro, 2022 & 2023; Ribeiro et al., 2019; Roca et 
al., 2012). 

L’azione esplorativa produce una varietà di idee e 
associazioni per risolvere un problema: essa, infatti, 
costituisce una dei principali processi cognitivi che ca-
ratterizzano gli sport di situazione (ad esempio, 
l’identificazione di una gamma di possibilità per risol-
vere un problema). Più precisamente, l’azione esplo-
rativa nasce da un’attività ludica o da un gioco 
presportivo organizzato all’interno di un ambiente in 
cui il giovane sportivo è chiamato ad intervenire ed a 
modificare ripetutamente le variabili esecutive: all’in-
terno di questo ambiente il giovane sportivo si pone 
alla costante ricerca di originali e funzionali schemi di 
movimento, generando così variabilità nella ripeti-
zione (Sannicandro, 2023). 

Si tratta di un approccio integrato all’alfabetizza-
zione motoria che consente ai giovani praticanti spor-
tivi di avere lo spazio e il tempo per 
“esplorare-scoprire-adattare” all’interno di ambienti 
che porteranno a una concomitante auto-organizza-
zione di una rete altamente intricata di sottosistemi 
co-dipendenti (cognitivi, anatomici, respiratori, circo-
latori, nervosi e senso-percettivi) che sfocia in solu-
zioni di movimento funzionali per la risoluzione dei 
compiti (Rudd et al., 2020). 

Tuttavia, in letteratura permane un problema 
aperto relativo agli effetti di tale ambiente di appren-
dimento e di tale approccio metodologico sull’evolu-
zione delle capacità motorie dei giovani praticanti 
attività sportiva. 

Si conoscono i vantaggi derivanti dalla struttura-
zione delle sedute basate sull’approccio ecologico di-
namico nell’ambito dell’apprendimento motorio e 
tecnico, ma permane un vuoto nella comprensione 
degli effetti di tale metodologia sull’incremento delle 
capacità motorie del giovane sportivo. 

Grande attenzione, finora, è stata destinata alla 
comprensione dei vantaggi che si possono ottenere 
nei riguardi degli apprendimenti tecnici e sport-spe-
cifici nella formazione del giovane atleta (Richard et 
al., 2023; Birrento Aguiar et al., 2023; Richard et al., 
2021). 

Tuttavia, si deve sottolineare come il giovane spor-
tivo segue un percorso che è finalizzato all’apprendi-
mento di gesti tecnici sport-specifici; ma questo 
percorso di training si prefigge di perseguire anche 
l’incremento dei livelli di capacità motorie fortemente 
sollecitate dal modello di prestazione (Doncaster et 
al., 2020; Morgans et al., 2022). 

Infatti, nella formazione del giovane sportivo si 
perseguono tanto gli apprendimenti tecnici, quanto 
l’incremento delle performance motorie per un du-
plice motivo: a) soddisfare le richieste agonistiche de-
rivante dalla pratica delle diverse discipline sportive 
e, b) elevare i livelli di capacità motorie ritenuti signi-
ficativi indicatori di salute. 

L’elevazione dei livelli di capacità motorie, infatti, 
è un obiettivo di rilevanza strategica per la salute a 
prescindere dalla partecipazione ad attività sportive 
in ambienti strutturati: questo aspetto si configura at-
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Tabella 1. I programmi di attività assegnati ai due gruppi osservati

tualmente tra i fattori maggiormente attenzionati per 
la salute dei giovani e dei futuri individui adulti (Hul-
teen et al., 2017). 

La ricerca, pertanto, deve comprendere se l’uti-
lizzo dell’approccio ecologico-dinamico si configura 
unicamente come scelta metodologica funzionale ai 
fini dell’apprendimento motorio o se rappresenta un 
efficace intervento utile all’incremento dell’efficienza 
fisica del giovane. 

Pertanto, lo studio si prefigge di verificare gli effetti 
di un programma di allenamento calcistico basato 
sull’approccio ecologico dinamico su alcuni indicatori 
di salute dei giovani praticanti sport. 

 
 

2. Metodologia 
 

2.1 Partecipanti 
 

Hanno partecipato allo studio 27 giovani calciatori ma-
schi appartenenti ad un campionato giovanile agoni-
stico (età media: 12,16 ± 0,55 anni, peso: 45,59 ± 7,15 kg; 
altezza: 145,5 ± 4,2 cm, età allenamento: 6,3 ± 1,1 anni). 
Il campione è stato suddiviso in modo random se-
condo ratio 1:1, in un gruppo sperimentale (GED, 
n = 14) e un gruppo di controllo (GC, n = 13). Il cam-
pione ha incluso tutti i giocatori che non hanno ripor-
tato infortuni al momento dello studio e tutti i 
giocatori che si sono allenati e hanno partecipato alle 
sedute previste nelle ultime sei settimane prima del-
l’avvio della fase di valutazione, senza interruzioni su-
periori a quattro lezioni. Per ragioni legate alla 
tipologia delle esercitazioni previste, sono stati coin-

volti solo giocatori di movimento, e sono stati esclusi 
i portieri che in ambito calcistico seguono allenamenti 
specifici per il ruolo. 

Lo studio è stato approvato dai responsabili tecnici 
delle società coinvolte, dal comitato regionale della 
FIGC (Federazione Italiana Giuoco Calcio) ed è stato 
condotto secondo i principi espressi nella Dichiara-
zione di Helsinki. Il consenso informato scritto è stato 
ottenuto dai genitori, mentre i giovani calciatori sono 
stati informati sulle finalità di ogni prova di valuta-
zione. 

 
 

2.2 Disegno dello studio 
 

Il GED ha seguito un programma di sedute tecniche e 
motorie basate sull’approccio ecologico dinamico, 
mentre il GC ha seguito un programma di sedute di 
tipo tradizionale. Entrambi i gruppi hanno seguito i ri-
spettivi programmi per 24 lezioni di 90 minuti (tre per 
settimana) per la durata di otto settimane (Tabella 1) . 
Entrambi i gruppi, nel periodo considerato, hanno so-
stenuto il medesimo numero di gare (n = 6) nella mo-
dalità prevista per la fascia di età e su campo di ridotte 
dimensioni, secondo il regolamento della Federa-
zione Italiana Giuoco Calcio. 

I programmi assegnati ai due gruppi monitorati 
sono stati svolti nei primi due mesi di attività sportiva 
senza nessuna interruzione. I programmi assegnati ai 
due gruppi sono stati condotti e pianificati da tecnici 
qualificati per la pratica calcistica giovanile della Fe-
derazione Italiana Giuoco Calcio. 

 

Gruppo 
Warm-up – attivazione 
(15 min) 

Esercitazioni area 
tecnica (20 min) 

Esercitazioni area 
motoria/performance 
(20 min) 

Esercitazione 
situazionale (25 min) 

Gruppo 
Sperimentale 

Esplorazione del 
movimento e tecnica 
sportiva in autonomia 

Tecnica sportiva 
funzionale alternata a 
Small-Sided Games 
(2vs2, 3vs3, 4vs4, 5vs5) 

Giochi tradizionali 
adattati al calcio o 
giochi presportivi, giochi 
a punti ad alta intensità 
e con presa di decisione 

Small-sided games e 
partite previste per la 
categoria, 9vs9 (2x12 
min) 

Gruppo di 
Controllo  

Tecnica sportiva 
analitica ed attivazione 
con percorsi motori 

Tecnica sportiva 
analitica in forma 
individuale, a coppie ed 
in stazioni: quadrato, 
rombo, pentagono, ecc. 

Esercitazioni di velocità, 
rapidità  con o senza 
attrezzi, compiti di 
equilibrio, di stabilità a 
coppie ed in forma 
ludica, multibalzi, ecc. 

Small-sided games e 
partite previste per la 
categoria, 9vs9 (2x12 
min) 

Lo studio è stato condotto durante la stagione ago-
nistica 2022 – 2023. Le valutazioni sono state condotte 
da 3 insegnanti esperti con più di dieci anni di espe-
rienza in ambito motorio e sportivo in due differenti 
sedute, sia nel pre-test che nel post-test, per limitare 
gli effetti della fatica. 

Per monitorare gli effetti dei due differenti pro-
grammi sulle capacità motorie dei giovani sportivi 
sono stati presentati i seguenti test di valutazione mo-
toria: 

 

Hop test, salto monopodalico per arto sinistro ed –
arto destro, per la valutazione della forza di ogni 
singolo arto inferiore; la prova di valutazione pre-
vede l’esecuzione di un salto e di una presa di con-
tatto al suolo su singolo arto. La prova viene 
eseguita su entrambi gli arti (Myers et al., 2014) e 
si misura la distanza tra il tallone e la linea di 
stacco. 
Salto in lungo da fermo per la valutazione della –
forza esplosiva espressa simultaneamente dai due 
arti inferiori; la prova di valutazione prevede che 



Variabile Gruppo T0 T1 ! p Cohen’s d 

Salto in lungo da fermo (SLF) GS  

GC 

167,6±4,7 

165,7±5,1 

191,2±6,6 

169,9±6,1 

+14% 

+2,4% 

 

<0,001 

 

1,68 (large) 

Hop test sinistro GS 

GC 

102,8±4,6 

106,7±8,6 

137,2±14,9  

112,4±8,5 

+35,4% 

+6,1% 

 

<0,001 

 

1,92 (large) 

Hop test destro GS 

GC 

100,9±4,5 

106,1±9,5 

142,1±9,2 

112,3±10,6 

+40,2% 

+7,3% 

 

<0,001 

 

2,25 (large) 

Sprint 10 m GS 

GC 

2,24±0,06 

2,25±0,09 

1,93±0,04 

2,18±0,06 

-13,9% 

-3,2% 

 

<0,001 

 

0,78 (medio) 

Corsa 5-0-5 GS 

GC 

3,84±0,24 

3,78±0,37 

3,22±0,07 

3,70±0,11 

-16,2% 

-2,2,% 

 

<0,001 

 

0,68 (medio) 

Leg Raise sinistro GS 

GC 

75,1±3,4 

77,7±3,5 

76,3±2,5 

77,7±2,9 

+1,5% 

+0,2% 

 

0,241 

 

 

Leg Raise destro GS 

GC 

75,1±3,3 

75,5±3,8 

74,6±2,7 

77,5±3,3 

-0,7% 

+1,3% 

 

 0,436 

 

Tabella 2. Sintesi dei risultati ottenuti nei due gruppi osservati
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si esegua un salto in avanti utilizzando gli arti in-
feriori e supportando l’esecuzione con lo slancio 
coordinato degli arti superiori per avanti-basso-
dietro. Si misura la distanza tra il tallone posizio-
nato più vicino alla linea di stacco e quest’ultima 
(Pinoniemi et al., 2021). 
Sprint sulla distanza di 10 metri, con ausilio di fo-–
tocellule, per la valutazione della capacità di velo-
cità lineare (Krolo et al., 2020); la prova di 
valutazione richiede l’esecuzione di una corsa alla 
massima velocità con partenza da fermo. Il tempo 
è rilevato attraverso l’ausilio di fotocellule (Globus, 
Italia). 
Corsa a spola 5 – 0 – 5 metri, con ausilio di fotocel-–
lule, per la valutazione della velocità con cambi di 
direzione di 180°; la prova prevede che si percorra 
un tratto di 15 metri in massima accelerazione, si 
inverta la corsa con un cambio di direzione di 
180°e si raggiunga la linea dei cinque metri (Krolo 
et al., 2020). Il tempo è rilevato attraverso l’ausilio 
di fotocellule (Globus, Italia). 
Test di elevazione dell’arto inferiore (Leg raise), –
con goniometro articolare per la valutazione della 
capacità di flessibilità (Bagherian & Ghasempoor, 
2022). La prova prevede che l’esecuzione avvenga 
con il partecipante in posizione di decubito su-
pino su un tappetino. Si richiede di elevare l’arto 
inferiore con ginocchio completamente esteso 
fino a raggiungere la massima altezza possibile in 
cui viene rilevato l’angolo articolare della coxo-fe-
morale. Il test è ripetuto per entrambi gli arti infe-
riori. 
 
 
 

2.3 Analisi statistica 
 

Le statistiche descrittive (media, deviazione standard) 
sono state determinate per tutti i dati del test. Per ve-
rificare le differenze intergruppo (GED vs GC) nel pre 
e post test (T0 vs T1) è stato utilizzato il t-test per dati 
indipendenti, con significatività fissata a p < 0,05; per 
le differenze tra le medie che erano significative, la d 
di Cohen è stata utilizzata per controllare l’indice di 
dimensione dell’effetto. Per quanto riguarda l’indice 
 (Effect Size, ES), una volta ottenuto, è stato possibile 
convertirlo in ES:  0.20 piccolo; medio 0,50; 
 0,80 grande. Per analizzare tutti i dati è stato utiliz-
zato il pacchetto statistico SPSS 22.0 per Windows 
(SPSS Institute, Chicago, IL). 

 
 

3. Risultati 
 

Non sono state rilevate differenze significative tra i 
gruppi nel T0, evidenziando una sostanziale omoge-
neità di partenza nei due gruppi osservati. Nel con-
fronto tra pre e post test, l’analisi dei dati ha 
evidenziato risultati intergruppo statisticamente signi-
ficativi nel test di salto in lungo da fermo t(26) = –
4,673, p > 0.001, d = 1,68, nel test hop relativamente 
all’arto sinistro t(26) = 6,558, p > 0.001, d = 1,92, nel test 
hop relativamente all’arto destro: t(26) = 3,255, 
p > 0,001, d = 2,25, nel test di sprint 10 metri t(26) = –
1,611, p > 0,001, d = 0,78 e nel test di corsa a spola 5 –
0 – 5 metri, t(26) = – 1,868, p > 0,001, d = 0,62. Nessuna 
differenza statisticamente significativa è emersa nel 
confronto pre e post test nella capacità di flessibilità 
muscolare nei due arti. I valori dei test sono sintetiz-
zati nella Tabella 2. 



4. Discussione 
 

Lo studio si prefiggeva di verificare gli effetti di un 
programma di allenamento calcistico basato sull’ap-
proccio ecologico dinamico sui livelli di forza esplo-
siva, velocità e flessibilità, quali indicatori di salute in 
giovani praticanti attività sportiva. 

Il tema affrontato nello studio tenta di colmare un 
vuoto in letteratura laddove si vogliono conoscere i 
benefici dell’applicazione dell’approccio ecologico 
dinamico nello sport giovanile sull’incremento delle 
capacità motorie, riconosciute quali validi e rilevanti 
indicatori di salute (Robinson et al., 2023; O’Brien et 
al., 2022; Stricker et al., 2020). 

Infatti, la letteratura fornisce importanti suggeri-
menti circa i benefici che derivano dall’utilizzo del-
l’approccio ecologico dinamico soprattutto 
nell’apprendimento motorio riferito a differenti sport 
(Richard et al., 2023; Birrento Aguiar et al., 2023; Ri-
chard et al., 2021) ma presenta una produzione molto 
limitata laddove si vogliono conoscere gli effetti sul-
l’evoluzione delle capacità motorie e sull’intensità 
dell’esercizio (Nybakken & Falco, 2022). 

La dinamica ecologica scaturisce da una serie di 
osservazioni sperimentali orientate alla compren-
sione delle modalità di apprendimento e consolida-
mento di abilità di movimento definite funzionali 
(Rudd et al., 2020); ed è stata analizzata in letteratura 
per comprendere come creare e strutturare ambienti 
di apprendimento finalizzati a sostenere ed incremen-
tare l’impegno nell’attività fisica per tutta la vita (Bu-
szard, 2020). Questa prospettiva, diversamente da 
quella cognitivista, sostiene il ruolo integrato delle 
abilità fisiche, cognitive, emotive e percettive nel pro-
cesso di apprendimento motorio (Rudd et al., 2020; 
Buszard, 2020; Pesce et al., 2016). 

Tuttavia, non vi sono esperienze di ricerca che 
hanno mostrato come possa avvenire questo sviluppo 
integrato, soprattutto in riferimento all’evoluzione 
delle capacità motorie nello sport e nel calcio giova-
nile in particolare. 

I dati che emergono da questo studio indicano che 
il GED ha incrementato i valori di forza esplosiva oriz-
zontale nel salto in lungo da fermo del 14% circa, con 
un ES large pari a 1,68; medesimo andamento hanno 
restituito i salti su singolo arto, sia per il sinistro che 
per il destro con un incremento rispettivamente del 
35,4% circa, ES large pari a 1,92 e del 40,2% circa, ES 
pari a 2,25. 

I valori ottenuti in questo studio sono superiori a 
quelli ottenuti dall’utilizzo di allenamenti specifici per 
la capacità di forza con giovani calciatori (Praca et al., 
2022; Mandroukas et al., 2021; Makhlouf et al., 2016; 
McKinlay et al., 2018). 

Gli incrementi prestativi ottenuti nella capacità di 
forza permettono di individuare nell’approccio eco-
logico dinamico un metodo molto efficace per miglio-
rare l’efficienza del movimento dei giovani, così come 
sostenuto in letteratura (Zwolski et al., 2017). 

Questa considerazione circa i benefici ottenuti 
dall’utilizzo dell’approccio ecologico dinamico in-
duce ad ipotizzare, almeno limitatamente alla fascia 
d’età considerata, che non siano necessarie strategie 
di sollecitazione molto specifiche per l’evoluzione 
della capacità di forza; al contrario, sembrerebbe che 

l’adozione di un approccio meno specifico per l’incre-
mento di questa capacità , possa restituire interessanti 
guadagni prestativi. 

La relazione tra la capacità di forza e lo sviluppo 
del movimento è molto rilevante in età evolutiva: 
molti gruppi di ricerca hanno individuato una rela-
zione positiva tra buoni livelli della capacità di forza 
ed efficienza della physical literacy nel periodo dello 
sviluppo, sottolineando come la qualità del movi-
mento sia condizionata da sufficienti ed adeguati li-
velli di forza muscolare sia nei giovani sportivi 
(Sannicandro et al., 2023; Zwolski et al., 2017; Cattuzzo 
et al., 2016; Pesce et al., 2016), sia nei giovani con par-
ticolari bisogni formativi (Legerlotz et al., 2018). 

I guadagni prestativi ottenuti nella capacità di forza 
nei calciatori di 12 anni rappresenta un vantaggio ri-
levante laddove gli staff tecnici si prefiggono incre-
menti di tale capacità ma non dispongono di coaches 
specialisti nell’allenamento della forza con giovani 
prepuberi. 

La disponibilità di tecnici che hanno conseguito la 
laurea in Scienze delle attività motorie e sportive ri-
mane molto limitata nell’ambito dello sport giovanile; 
questo tratto caratteristico delle competenze dei tec-
nici spinge la ricerca a valutare l’efficacia di metodo-
logie di insegnamento e di allenamento che possono 
risultare vantaggiose per sia per gli aspetti tecnici che 
per quelli motori e per la tutela della salute dei prati-
canti. 

Il confronto tra pre-test e post test nelle prove di 
sprint evidenzia un incremento della prestazione pari 
al 13,9% circa con un ES medium pari a 0,78; il con-
fronto tra le due prove di test a spola 5 – 0 – 5 metri ha 
evidenziato un incremento della prestazione del 
16,2% circa, con un ES large, pari a 0,68. 

Questo risultato è in linea con due studi che, per 
le metodologie scelte, possono avvicinarsi a quanto 
previsto dall’approccio ecologico dinamico: sia con 
calciatori di età superiore (Emirzeo lu & Ülger, 2021), 
che con giovani calciatori Under 9 anni (Abate Daga 
et al., 2020), sono stati osservati significativi guadagni 
prestativi nelle performance di velocità mediante 
game-based soccer training. 

Il game-based soccer training, infatti, al pari del-
l’approccio ecologico dinamico si avvale di contenuti 
che permettono la scoperta guidata delle abilità tec-
niche, l’esplorazione del movimento e contesti di ap-
prendimento che privilegiano la risoluzione di 
problemi, garantendo una continuità di esercizio 
(Abate Daga et al., 2020). 

La metodologia proposta in questo studio, invece, 
non ha determinato variazioni significative nella fles-
sibilità del giovane calciatore probabilmente perché 
questo prerequisito necessita di compiti motori ana-
litici e non globali. 

A differenza della capacità di velocità o di forza che 
vengono sempre chiamate in causa durante l’attività 
ludica in forma competitiva, la flessibilità richiede una 
sollecitazione specifica e protratta nel tempo per evi-
denziare incrementi significativi. 

Inoltre, la flessibilità pare fortemente condizionata 
dall’età del giovane calciatore (Abate Daga et al., 2021): 
gli autori hanno riportato un significativo decremento 
della flessibilità dei muscoli dell’arto inferiore in un 
campione di più di 600 giovani calciatori in coloro che 
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si collocavano più vicini alla fase puberale, in un’età 
sovrapponibile al campione osservato in questo stu-
dio (Abate Daga et al., 2021).  

La flessibilità è un presupposto del movimento 
correlato alla pratica motoria e sportiva in grado di ri-
durre il rischio di lesioni (Cejudo et al., 2019; Vaquero-
Cristóbal et al., 2020); su questa capacità motoria, 
l’approccio ecologico dinamico non ha restituito un 
adattamento efficace e funzionale.  

Probabilmente, quando si sceglie di presentare 
compiti motori attraverso l’approccio ecologico dina-
mico, si devono ipotizzare ulteriori fasi della lezione 
organizzate in forma più analitica e intenzionale de-
stinate alla sollecitazione in forma specifica della ca-
pacità di flessibilità. 

Il GC non ha evidenziato differenze statistica-
mente significative nel confronto pre- / post-test, in-
ducendo ad ipotizzare che nel breve periodo 
l’allenamento tradizionale nel calcio non permette di 
sollecitare efficacemente le capacità motorie monito-
rate in questo studio. 

Per spiegare i rilevanti incrementi prestativi otte-
nuti nel GED si deve pensare a quanto avviene du-
rante le attività motorie proposte con l’approccio 
ecologico dinamico. 

Infatti, rispetto all’approccio tradizionale, le carat-
teristiche di questo metodo permettono una mag-
giore continuità di esercizio durante la sessione di 
allenamento e riducono il numero delle interruzioni 
che riducono l’intensità dell’esercizio (Clemente et 
al., 2023). 

E questo metodo sembra essere vantaggioso non 
solo per la sollecitazione delle capacità motorie 
quanto anche per l’incremento qualitativo delle ge-
stualità tecniche specifiche per lo sport osservato (Lex 
et al., 2022). 

La scelta di attività che impongono di eseguire abi-
lità tecniche su spazi modificati (quasi sempre ridotti) 
e con un numero di partecipanti sempre variabile, ri-
chiede una continua esplorazione degli ambienti ed 
una continua ripetizione di movimenti rapidi ed 
esplosivi, anche in forma creativa ed originale (Rudd 
et al., 2020). 

Infatti, rispetto alle esercitazioni di allenamento 
tradizionali, quelle presentate attraverso la metodo-
logia ecologico dinamica, non prevedono una sola ed 
unica possibilità di risoluzione: pertanto, inducono i 
giovani praticanti a scoprire il movimento più adatto 
e funzionale per prove ed errori. 

Per queste caratteristiche, nell’approccio ecolo-
gico dinamico, spesso le proposte dei singoli compiti 
motori hanno una durata superiore rispetto alla me-
todologia tradizionale: questa, infatti, è più incline a 
presentare più compiti motori ma in un’organizza-
zione della lezione che risulta più frammentata per via 
delle necessarie pause utili alla disposizione dei ma-
teriali sul terreno o alla indispensabile spiegazione 
che precede il compito. 

Gli incrementi di performance nella forza, nello 
sprint in linea e nelle abilità di sprint con cambi di 
senso possono essere spiegati anche grazie alle mo-
dalità con cui l’approccio ecologico dinamico pro-
pone i compiti motori: le attività fisiche proposte con 
compiti situazionali, di scoperta guidata e di esplora-
zione libera richiedono ai giovani praticanti di mante-
nere elevate intensità di esercizio. 

Questa tipologia di ricerca, in sostanza, aumenta 
il numero di ripetizioni ed il numero di tentativi messi 
in atto, determinando, in effetti, un incremento del 
carico motorio. 

Poiché spesso si tratta di esercitazioni svolte sotto 
forma di gioco e di competizione, l’intensità di questi 
movimenti è sempre massimale per poter raggiungere 
la vittoria finale. 

 I risultati evidenziati nello studio inducono a ri-
pensare l’organizzazione della seduta e la scelta dei 
compiti motori nello sport giovanile: sia per soddi-
sfare le richieste del modello di prestazione, sia per 
sollecitare meglio le capacità motorie dei giovani che 
si avvicinano all’esperienza sportiva. 

Tuttavia, lo studio presenta alcuni limiti che pos-
sono costituire un ulteriore approfondimento per fu-
ture analisi: non è stato monitorato il tempo di 
impegno motorio nelle due tipologie di sessioni che, 
insieme alla differente intensità determinata dai due 
approcci metodologici (ecological vs traditional), po-
trebbe aver condizionato i risultati finali. 

Studi futuri dovrebbero ampliare il campione coin-
volto, rilevare e quantificare il tempo trascorso da cia-
scun giovane anche durante gli impegni agonistici 
(gare) in cui settimanalmente è impegnato, perché 
l’intensità di questi ultimi è quasi sempre massimale 
e potrebbe determinare interessanti e rilevanti con-
dizionamenti sugli indicatori di salute monitorati in 
questo studio, forza e velocità su tutti. 

Un limite ulteriore dello studio è quello di non 
aver rilevato gli anni di pratica motoria e sportiva del 
campione osservato: questa caratteristica dei parteci-
panti può influenzare la modalità con cui i singoli gio-
vani sportivi partecipano alle attività proposte in 
termine di intensità di esercizio. 

 
 

5. Conclusioni 
 

La formazione motoria dei giovani sportivi può garan-
tire l’esperienza agonistica e, contemporaneamente, 
guardare con attenzione agli indicatori di salute rico-
nosciuti dalla letteratura scientifica. 

Esperienza sportiva e tutela della salute possono 
coesistere all’interno di un modello di formazione che 
si rivela capace di diversificare gli approcci metodo-
logici. 

Lo studio condotto durante la fase agonistica rive-
ste una forte valenza ecologica in quanto ha permesso 
di ottenere informazioni utili e di rapida applicazione 
nella formazione dei giovani sportivi. 

L’approccio ecologico dinamico sembra essere più 
efficace dei metodi tradizionali per sollecitare le ca-
pacità motorie ritenuti indicatori di salute nei giovani 
praticanti attività sportiva. 

La sollecitazione ad individuare forme originali di 
auto-organizzazione del movimento all’interno di am-
bienti di apprendimento che inducono all’esplora-
zione e alla ricerca di soluzioni motorie sembra essere 
utile al raggiungimento di più obiettivi formativi, ago-
nistici e salutistici. 

Alla luce delle conoscenze sui trend involutivi 
delle capacità motorie delle nuove generazioni, que-
sta metodologia si rivela maggiormente funzionale 
anche laddove la frequenza settimanale delle attività 
fisiche è limitata a tre lezioni. 
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